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Proge4are un materiale




Proge4o POR – FERS Veneto ECOPOLIMERI





Nuovi materiali compostabili o4enuE da una miscela di Posidonia oceanica spiaggiata e 
bioplasEche (PHA PoliidrossialcanoaE), derivanE dalla fermentazione di oli vegetali esausE 
e spremuto di FORSU provenienE dalla raccolta differenziata dei rifiuE di Veritas.


	
	Regione	del	Veneto	-	POR	FESR	2014-2020		
ASSE	1	“RICERCA,	SVILUPPO	TECNOLOGICO	E	INNOVAZIONE”		
AZIONE	1.1.4	“Sostegno	alle	aEvità	collaboraKve	di	R&S	per	lo	sviluppo	di	nuove	tecnologie	
sostenibili,	di	nuovi	prodoE	e	servizi”		
DGR	n.	711	del	28	maggio	2019		



Partner


•  Il	proge;o,	realizzato	grazie	alla	collaborazione	di	qua;ro	aziende	
venete	(RCV	Vania	ImpianE	Srl	-	Capofila	-,	Gruppo	Veritas	SPA,	
Luxstamp	Srl,	Gallo	PlasEc	Srl)	e	due	Centri	di	ricerca	(Università	di	
Pisa	e	Fondazione	Università	Ca’	Foscari),	ha	visto	una	prima	
realizzazione	di	campionature	di	granuli	plasEci	termoformabili	bio-
based	(miscele	tra	fibre	cellulosiche	di	Posidonia	oceanica	e	poliesteri	
biodegradabili)	e	successivamente	lo	stampaggio	ad	iniezione	di	
campionature	di	tacchi	e	vasi	mentre,	mediante	estrusione	in	bolla,	di	
saccheR	per	i	rifiuE.	Il	tu;o	in	un’oRca	di	economia	circolare.		



Nel 2020 la produzione di biopolimeri (biodegradabili e non ) ha raggiunto i 2,1 milioni di tonnellate e entro il 
2025 è a4esa una crescita a 2,8 milioni di tonnellate. In questo scenario sono desEnaE a crescere sopra4u4o il 
polipropilene biobased che dovrebbe vedere triplicata la produzione nei prossimi cinque anni, con 
invesEmenE in Europa e Sud America, il PHA e il PLA




 
Una prospeXva tecnologica e di 
mercato per i polimeri biobased: 
e s i s t e u n g r a n n u m e r o d i 
bioplasEche, che vanno dai sosEtuE 
direX delle plasEche esistenE ai 
nuovi polimeri realizzaE con metodi 
innovaEvi. 


BioplasEche	2020-2025	



I vantaggi dell’uso dei PHA 


•  non	 sono	 solo	 in	 termini	 economici	 ma	
anche	in	termini	di	impa;o	ambientale.	

•  	 Questo	 polimero	 presenta	 un	 impa;o	
ambientale	inferiore	rispe;o	alle	plasEche	
convenzionali	 uElizzate	 per	 le	 stesse	
funzioni.		

•  Il	polisErene	europeo,	l'a;uale	alternaEva	
al	 PHA,	 presenta	 un	 impa;o	 sui	
cambiamenE	 climaEci	 di	 3,88	 kg	 CO2	 eq/
kg	 (Ecoinvent	 v3.6	 e	 metodo	 di	
valutazione	 dell'impa;o	 EF	 3.0)	 mentre	
secondo	 la	 le;eratura	 ,	 le	 emissioni	 di	
GHG	 di	 PHA	 variano	 da	 1,6	 a	 4,1	 kg	 CO2	
eq/kg,	a	seconda	del	consumo	energeEco	
del	processo.		

Contributo	al	riscaldamento	globale	di	diversi	
materiali	



fibre ligno-cellulosiche 
marine di Posidonia oceanica


•  Grazie	al	proge;o	ECOPOLIMERI,	secondo	
un	approccio	di	economia	circolare,	è	stato	
sviluppato	un	impianto	pilota	per	la	
produzione	di	biocomposiE	a	base	di	
biopolimeri	e	fibre	ligno-cellulosiche	marine	
di	Posidonia	oceanica,	pianta	endemica	del	
Mar	Mediterraneo,	per	la	produzione	di	
manufaR	desEnaE	al	comparto	calzaturiero,	
florovivaisEco	e	degli	shopper	compostabili.		



Fase 1  - raccolta Posidonia spiaggiata




Stru4ura della fibra 

•  Egagropili	allo	stato	iniziale	con	de;aglio	di	sabbia	rilasciata	in	seguito	alla	semplice	manipolazione		



Fase 2  -tra4amento della fibra




Fase 3  -preparazione del nuovo compound – fibra/biopolimero




Fase 2  -tra4amento della fibra


•  Filamento	di	PBS	con	10	%	egagropili;	c)	granuli	di	PBS	con	10%	egagropili	d)	
granuli	di	PBS	con	10%	egagropili	a	50°	C	per	24	h.		



Modulo di Young dei film testaE 
Preparazione	dei	provini	per	le	prove	di	trazione		



Fase 4  - creazione dei nuovi manufaX




Tacchi	e	vase;o	dopo	2,	8,	13	e	30	giorni	in	compost	a	58°C	e	50-60%	
di	umidità	




Messaggio


• UElizzare	la	Posidonia	come	filler	riempiEvo	e	la	bioplasEca	derivata	
dai	rifiuE	consente	di	abba;ere	il	costo	dei	manufaR	e	di	rispondere	
ad	una	problemaEca,	sorta	negli	ulEmi	anni,	relaEva	all’elevato	
accumulo	di	questa	pianta	marina,	so;o	forma	di	fogliame	ed	
egagropoli	(agglomeraE	sferici	di	foglie),	lungo	gli	arenili.		




